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ATT'NGETE ALLE FONT'

Ilaccogliamo L'insegnannento liturgico
dí un anno, presentando alla Comunità le

rlefinizioni dettate nella catechesi domeni-

cele.

E' una sintesi, che h.a bisogno di suilup-
po. Qui non occorrono titoli di stud,ío.

ilella pace della preghiera distendete que-

ste defi,nizioni sul cuore: rugiad,a e sole

ui compiranno la loro opera fecondatrice.
Inlendete !

l{el. mistero della Grazia aoi daete una
ettitudine naturale pet ùiuere da asceti e

per essere d,elle anime contemplatioe.

La rugiad.a ammorbid.isce il terreno; iI
sole suiluppa Ia pianta e tnatuta i frutti.

Si tratta d'una rugiada celeste e d'un
sole diuino.

La duplice fonte: dell'acqua uiaa e del-
I'eterna luce.

Attingete aIIe fonti!
Non perdete tempo.

Che direste d,'un oiandante, iI quale úuol
moríre bruciato dallla sete, acconto alla
sorgente? D'un pellegrino, che, in pieno

gíornoo cantrnina ad occhi chiu,si sul cigl.io

d'un burrone?

O tardi corde?

Le definízioni sono dístinte in tre parti,
streltanlente connesse tra d,i lorot la [,i-
turgia in generale, il Sacranento EucaristL
co e la dignità saeerdotale. Potete facil-
tnente accostarle una all'altra) se con t n
pio accorgimento le incastonate.nel sacri-

ficio d.ella Messa e nel Mistero pa^squale,

Conuerrebbe allo scopo, riprendere in ma-

no << Cittadella > del Dicembre L957.

Ho accennato aI Mistero pasquale.

E' là, doue nasce tutta Ia Liturgia: Ia
Messa. iI Sacramento Santissimo ed ogni
Sacrantento. la mia dignità sacerdotale, iI
uostto regale sacerd.ozio e Ia perfe'zíone

delLa lode di Dio. Certo, amioare a quella.

mèta, uuol dire gettarsi a tena esausti, ed

attendere, proprio sulla cirna, Ia morte!

Ecco" subito un grid,o di aittoria: Resur-

rexi - adhuc tecum surn!
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Tut,to e solo

to. il mistero
stiano,

questo è il Mistero liturgi-
pasquale, il m-istero crí-

*

(]u.i" silenzio ! ...

Aggiungendo ancoto, qualchc cosa, tetno
di co strin gere 

.I' anint a a nutrir si lr ettolo sa-

mente., e quasi eccessiuamente, d'un cibo
assni 'sosÍ'onzíoso.

Ho detto: quasi eccessíuatnente; ma la
espressione non è esatta.

Un cibo diuino non può stuncare. Però,
rleu'essere prudente,ntente dosato.

Nulla, assolutamente nulla può sostituí-
re l'umihà e la senplicità cristiana e nes-

suno potrà pretend,ere cIí conere più ue-

loce d,ello Spiríto dí Dio.

La Liturgia è un Místero d'ahissimo si-

Ienzio.

Che dire? Anche di religioso e casto ri-
spetto per I' iniziatiu a personale.

Senza dubbio, inconincia sempre Lui,
l'Autore della grazia.

Ma non ti dice: Voglio.
E molto più, delicato; clice: Se uuoi.
E' con questa trepidazione, che ci riuol-

giamo alla Comunità, chiedendone iI pa-

ECCOC' ALLE

La Lilurgia

La Liturgia è il cuho integrale del Cor-
po mistíco di Gesìt Cristo, cioè d,el Ca-

po e delle sue membra. (Med. Dei).

E' la contínuazione dell'Ufficio sacer-

dotale di Gesù.

rere circa il mod.o, con cui dedicare il
più. degnamente possibile, il pomeriggio
clel l/enerdi Santo al místero della Pos-

sione, e del.la Morte del Signore.

Dopo Ia solenne Funzione liturgica ,JeI-

le ore 15, ci stringererno intorno a Cesit

Crocifisso con d,elle Ore d,i adorazione, as-

segndte a categorie diaerse di persone, op-

pure si dourà continu,are con Ia trad,ízio-

nale lunzione d,ell,a " Via Crucís'o con la
predica della Passione e la Processione?

ll on gíudicatemi troppo seúeîanr,ente.

Cercate piuttosto d'interpretare Ie inten-
zioni della Chiesa.

Ci sembra nlaturo iI ternpo per decidere.

Se tolele. lo faremo 
o'ad experim,en-

tu,tn" : corle un esperinxento.

lVIa credo sia un dolce inganno. Piùt

tardi, sarete uoí a supplicarmi a rimanere
ben lermi e sicuri nel nostro proposito.

Felicemente a'accorgerete d'essere rien-
trati, anche da questo sentiero di perso-
nale deuozione, nella aia rmaestra della ce-

leste Liturgia.

Sentite come il respiro si fa largo?

" Latissitnum patet mandatum tuttrn" -
Ps. 118 .96.

DEFINIZ'ON'
L'azione sacerdotale d,ella Chiesa.

Un'azione d,iaina: dottrinale e sacra-

mentale.

Un'irruzione della aita diuina nella ai-
ta umana.

E un misteroo ossia un ineontro priui-
legiato con iI Signore e la swa Chiesa-
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"Depuis sa uenue dans Ia clmir. iI n'a
pus lait un pas sans noLls". Guéranger.

Dopo la suu uenuta nella carne, non
Ita piìt fulto' un passo senza dí noi.

E' l'eterno presente, e la conti.tnicazio-

ne di questa presenza.

" Il culto cristiano nasce da una Pre-

senza e finisce in una Cornunione"..

E' Ia religione cristiana in atto.

E' iI gusto delle cose di Dio.

Non è la ricerca dí qu.alche cosa che

ci rrlanca, bensì la celebrazione di
quanto già possed.iamo.

E' L'inuisibile, clr.e diuiene, in qualclt,e

ntodo, uisibile.

" La liturgia è la sola scuola autentita
rli riaelazione dell'inuisibile ".

E' Ia teologia in preghiera

E' un trattato di somma e diaína edu-

cazione.

"Scopo della Liturgía non è quello di
educare, ma tli metlere in comunica-
zione con Dio".

E' una perenne lezione di umanità, di
serenità, di bellezza e di pace.

E' la forma sociale della uirtù di re-
ligione ( Guèranger).

E' un uelo sacramentale, dietro cui sí

celano Cristo e i fratelli.

E sentire in noi quello, che Gesù, ha

sentito nel suo Corpo, nel suo Cuore
nellu sua aniîna.

La preghiera liturgica è iI respiro del
Corpo ntistico di Gesù.

Il canto liturgico è Ia gioia del Corpo
mistico rJí Gesìr.

Il gesto liturgico à un segno uisibile
d.ella Presenza inaisibile.

Lo pietà liturgica è grazia. che discen-

de; Ia pietà personale è pietà^ che sale.

L'Assemblea liturgica è I'epifania clel-

kt Chíesa.

L'Anno liturgico è una aisione pasqua-

le tli tutta Ia uita cristiana.

L'Anno líturgico è il Cantico dei Can-

tiei del Nuoxo Testamento : la uisita
quotidiana dello Sposo alla Sposa.

E' l.'anello nuziale, dí cui Crísto ador-
na ecl arricchisce Ia sua Chiesa.

E' loAnno eterno.

Liturgia della tena: Christus in om-
nibus.

Liturgia del Cielo.. Deus in omnibus.

- ll Sacramenlo Euccrislico

E' il " mysterium fidei ".

E iI mernoriale d.ella Morte del SL
gnore.

Il pane uiuo, disceso dal Cielo.

II pane del Cielo, che nqsconde in sè

ogni delizia.
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5. Il pane degli Angeli.

6. Il pane d.ei forti.

7. Il lrumento'degli eletti.

8. La ntannd nascosta.

9. II sacrantento d,ella uerginità (Arnbr.).

10. Il Sacranento dell'Unità.

11. ll cibo dell'immortalità (Dom. 21 d.

Pent.).

12. Il pegno della uita eterna.

14. La memoría delle meraaiglíe di Dio;
il compendio di tutti i miracali.

f 5. L'am,ore degli amori (Bernu).

*

lll - Dignilà sacerdolale

l. Sacerd,os alter Christus.

Post. Deun, terrenus Deus ( Aug.). :

Dopo Dio. un Dio sulla terra!

2. Il sacerdote è Iu pupilla degli occhi

di Dío.

3. E' l'amore del Cuore di Gesì.r. (S. Cur.

d'Ars).

4. Spectaculum mundn, et angelis, et ho-

rninibus (I Cor. 4. 9).

5. l)ispensatores ntysteriorum Dei. (I
Cor. 4. l).

6. Satores amoris: I seminatori dell'a-
rnore.

'7. Satores aeternitdtis: I seminatori d,el-

l,'eternità.

8. Il sacerdozio liorisce dal Cuore di
Dio, ma po.ssa, per il cuore della Ma-

donna (S. Pio X).

9. Chí non crede che Cristo è Lui a fa-
re i Sacerdoti, Gli crederà quando

uendicherà i suoi sacerdoúi ( Cipr. m.).

Visto: si stampi
Can. A. Zancanella Reu. DeI.
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